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Interpretare l'architettura Alberto Flammer'

Mi piace interpretare l'architettura in chiave
idealistica, l'architetto ha qualche problema con
il terreno o con il commitente, e mi piace
seguirne l'idea iniziale.

Purtroppo da noi gli spazi ridotti, spesso mal
strutturati, creano difficoltà per fare una bella
immagine.
Adoro mescolare la luce naturale con la luce
artificiale dell'edifìcio, dà corpo alla casa e crea
vicinanza e lontananza, uno spazio nell'immagine.
Ogni casa o palazzo ha i suoi aspetti ed è inutile
soffermarsi.

Nell'ordine

Renzo Piano e Kohlbecker. Potsdamer Platz. Berlino
Daniel Libeskind, Museo ebraico. Kreuzberg, Berlino
Livio Vacchini, Edificio polivalente, Losone

Nasce a Muralto nel 1938.

Apprendistato presso lo studio di fotografìa del padre a Locamo.
Si dedica in seguito alla fotografìa di architettura, di opere d'arte e

per la pubblicità, paralellamente a una ricerca personale Membro
della «Commissione federale delle arti applicate» (1989-2000).
Mostre di fotorafìa d'architettura:
«Mano Botta: Cinque architetture», palazzo Querini Stampalia, Ve-

nezia(1996) e al Kunstmuseum Solothurn (1998);
«Rino Tami a Sorengo», Consiglio Parrocchiale Sorengo (2001); e

altre mostre collettive.
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